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Legge Bolzano n. 11 del 18-10-2006
Modifiche di leggi provinciali in vari settori
Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BOLZANO (Prov. ) N. 44 del 31 ottobre 2006
 ARTICOLO 1
Modifiche della legge provinciale 22 dicembre 2005, n. 12, recante “Misure per garantire la qualità nel settore dei prodotti alimentari e adozione del “marchio di qualità con indicazione di origine”“
Omissis
ARTICOLO 2
Modifica della legge provinciale 21 ottobre 1996, n. 21, recante “Ordinamento forestale”
Omissis
ARTICOLO 3
Modifica alla legge provinciale 7 novembre 1983, n. 41, recante “Disciplina dell’educazione permanente e del sistema di biblioteche pubbliche”
Omissis
ARTICOLO 4
Modifica della legge provinciale 21 agosto 1978, n. 46, recante “Provvedimenti concernenti gli invalidi civili, i ciechi civili e i sordomuti”
Omissis
ARTICOLO 5
Modifica della legge provinciale 30 gennaio 2006, n. 1, recante “Disciplina degli impianti a fune e prescrizioni per gli ostacoli alla navigazione aerea”
Omissis
ARTICOLO 6
Modifiche della legge provinciale 2 dicembre 1985, n. 16, recante “Disciplina dei servizi di trasporto pubblico di persone”
Omissis
ARTICOLO 7
Modifiche della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, recante “Tutela del paesaggio”
1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 1-bis della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituita:

“b) i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi di cui al testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;”
2. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito:

“2. In tale occasione, ai fini di un migliore coordinamento con la pianificazione urbanistica, è obbligatoria la presenza dell’esperto della Ripartizione provinciale Urbanistica. ”
3. Il comma 4 dell’articolo 6 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito:

“4. Dopo l’entrata in vigore della legge sul piano territoriale provinciale ovvero dopo l’approvazione del piano urbanistico comunale o dei piani di attuazione di cui al comma 3, si provvede all’adeguamento del vincolo paesaggistico, ad eccezione dei parchi naturali, dei biotopi e dei monumenti naturali, in modo tale da renderlo compatibile con le prescrizioni del piano territoriale provinciale ovvero del piano urbanistico comunale. ” 4. Il comma 2 dell’articolo 8 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito:

“2. Entro i 60 giorni di cui al comma 1 il sindaco, d’intesa con l’esperto di cui all’articolo 115, comma 1, lettera c), della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, può trasmettere la domanda dell’interessato con la prescritta documentazione, accompagnata dal parere della commissione edilizia comunale, al direttore della Ripartizione provinciale Natura e paesaggio. Ad eccezione degli interventi di cui al comma 1-bis, la trasmissione è obbligatoria, qualora le disposizioni di vincolo prevedano l’esame del progetto da parte dell’autorità paesaggistica provinciale. Il sindaco comunica al richiedente l’invio della pratica al direttore della Ripartizione provinciale Natura e paesaggio. In questo caso il termine di cui al comma 1 è prorogato di 60 giorni. ”
5. Il comma 6 dell’articolo 8 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito:

“6. L’ordine del giorno contenente l’elencazione delle domande da esaminare e l’indicazione degli elementi essenziali dei singoli progetti di costruzione deve pervenire al direttore della Ripartizione provinciale Natura e paesaggio e all’esperto rappresentante provinciale almeno otto giorni prima della seduta della commissione edilizia comunale. ”
6. Il comma 10 dell’articolo 8 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito:

“10. La validità dell’autorizzazione è limitata a cinque anni dalla data del rilascio; trascorso tale periodo l’esecuzione dei lavori progettati è soggetta a nuova autorizzazione. ”
7. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 12 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituita:

“a) tutti gli interventi nell’ambito delle categorie di tutela “monumenti naturali”, “biotopi” e “giardini e parchi”;”
8. La lettera o) del comma 1 dell’articolo 12 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituita:

“o) tutti i progetti presentati entro cinque anni dalla data della prima autorizzazione rilasciata dal sindaco, che presentano delle connessioni causali e ambientali con i progetti approvati e superano complessivamente i limiti sopra stabiliti. ”
9. Il comma 9 dell’articolo 12 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito:

“9. La validità dell’autorizzazione è limitata a cinque anni dalla data del rilascio; trascorso tale periodo l’esecuzione dei lavori progettati è soggetta a nuova autorizzazione. ”
10. Il comma 1 dell’articolo 21 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito:

“1. Ferme restando le sanzioni comminate in base ad altre disposizioni di legge vigenti, il contravventore alla presente legge è tenuto ad eseguire lavori per il ripristino dello stato originario o al restauro a proprie spese o al risarcimento in denaro del danno arrecato alla natura e al paesaggio. I relativi provvedimenti, avverso i quali è ammesso ricorso alla Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 9 della legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, sono adottati dal direttore della Ripartizione provinciale Natura e paesaggio. Qualora l’intervento abusivo non risulti immediatamente o integralmente compensabile attraverso il restauro, l’autorità competente, in aggiunta, ordina il pagamento di un risarcimento in denaro. ”
11. Il comma 2 dell’articolo 21 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche, è così sostituito:

“2. Il direttore della Ripartizione Natura e paesaggio può adottare, nei casi di pregiudizio imminente e irreparabile, i provvedimenti contingibili e urgenti che secondo le circostanze sono più idonei ad assicurare la tutela del paesaggio. Egli può ordinare la sospensione di lavori iniziati senza previa autorizzazione paesaggistica ovvero in deroga alla stessa. ”
 ARTICOLO 8
Modifiche della legge provinciale 17 febbraio 2000, n. 7, recante “Nuovo ordinamento del commercio”
Omissis
ARTICOLO 9
Modifiche della legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4, recante “La gestione dei rifiuti e la tutela del suolo”
1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 7 della legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4, è così sostituita:

“b) le terre e le rocce da scavo nonché i residui della lavorazione della pietra non contaminati, destinati all’effettivo utilizzo per reinterri, riempimenti, rilevati e macinati;”
2. La lettera b) del comma 3 dell’articolo 19 della legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4, è così sostituita:

“b) ai trasporti di rifiuti speciali che non eccedano la quantità di 30 chilogrammi o di 30 litri al giorno, effettuati dal produttore dei rifiuti speciali stessi. In questo caso il gestore dell’impianto di trattamento deve rilasciare una conferma scritta, secondo le modalità fissate dalla Giunta provinciale. ”
3. L’articolo 20 della legge provinciale 26 maggio 2006, n. 4, è così sostituito:

“Art. 20 (Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali) - 1. Per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti, di bonifica dei siti contaminati, di bonifica dei beni contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi, di gestione di impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti nonché di gestione di impianti mobili di smaltimento e di recupero di rifiuti è prevista l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, di seguito denominato Albo nazionale, ai sensi dell’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. Con riguardo all’obbligo e alle modalità di iscrizione all’Albo nazionale, la Giunta provinciale può emanare, ai sensi dell’articolo 32, norme in deroga, onde consentire l’iscrizione con procedure semplificate oppure l’esenzione dall’obbligo di iscrizione. ”
 ARTICOLO 10
Abrogazioni
1. Sono abrogati:

a) gli articoli 31, 32 e 33 della legge provinciale 7 novembre 1983, n. 41;

b) il comma 3 dell’articolo 5, l’articolo 10 e l’articolo 19 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modifiche.

ARTICOLO 11
Entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

